
1.   DOMANDA   DI   DISPENSA  DALLE  PUBBLICAZIONI  CANONICHE 

(cfr.   can.  1067; Decreto generale, 14; Norme diocesane, 25) 

 

 

All’Ordinario del luogo di Torino. 

 

I Signori: ……………………………………………………………………………………… 

nato a …………………………………………………………. il …………………………… 

domiciliato in …………………………………… parrocchia ……………………………...... 

e……………………………………………………………………………………………….. 

nata a  ………………………………………………………….  il ………………………….. 

domiciliata in  ……………………………………… parrocchia ……………………………. 

desiderano celebrare il matrimonio in conformità alle norme del Codice di Diritto Canonico. 

L’istruttoria matrimoniale è regolarmente avviata .   Tuttavia si ritiene opportuno chiedere la 

dispensa dalle pubblicazioni canoniche nelle rispettive parrocchie degli sposi  ( oppure:nella 

parrocchia dello/a  sposo/a) per i seguenti motivi  (1) :……………………………………...... 

………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………… 

Beninteso  che si attenderà il nulla osta civile in conformità alla normativa  sul matrimonio 

concordatario.   Inoltre  assicuro che lo stato libero dei contraenti è stato accertato.  

 

In fede. 

 

Luogo e data ………………………………………………… 

 

 

              IL  PARROCO  

………………………………… 
      timbro parrocchiale  
 
 
 

 

 

(1) Ad es.: i nubendi convivono e sono ritenuti già legittimamente sposati; sono anziani e intendono evitare 

dicerie; hanno urgenza di contrarre matrimonio perché ……………………………………………………………….. 

…………………………………………………………………………………………………………………………………… 

  

 Si noti però che se la situazione dei due nubendi che convivono è conosciuta, le pubblicazioni canoniche  

 possono anche essere una doverosa “riparazione” dello scandalo causato dalla convivenza. 


